
Provvedimento disciplinare nei confronti di Monica Montella 

 

Visto l’articolo 11 dello Statuto del MoVimento 5 Stelle, che disciplina il            
procedimento per l’irrogazione di sanzioni disciplinari; 

 

Vista la lettera a) del medesimo articolo 11 ai sensi del quale “gli iscritti              
al MoVimento 5 Stelle possono essere sottoposti a sanzioni disciplinari          
per il venir meno dei requisiti di iscrizione e per la violazione dei doveri              
stabiliti dal presente Statuto e dal Codice Etico”; 

 

Visto l’art. 11, lettera h) Statuto, “i comportamenti che possono          
determinare l’adozione di provvedimenti sanzionatori sono, tra l’altro: 
● la perdita dei requisiti di iscrizione al “MoVimento 5 Stelle”; 
● gravi violazioni dei doveri previsti dal presente Statuto e dal Codice           

Etico; 
● mancanze che abbiano provocato o rischiato di provocare una         

lesione all’immagine od una perdita di consensi per il MoVimento 5           
Stelle, od ostacolato la sua azione politica; 

● per gli iscritti candidati ad una carica elettiva, per violazione          
delle regole per la presentazione e selezione delle candidature;  

● per gli iscritti eletti ad una carica elettiva, per gravi violazioni degli            
impegni assunti all’atto di accettazione della candidatura; 

● il rilascio di dichiarazioni pubbliche relative al procedimento        
disciplinare medesimo”; 

 

Vista la lettera m), del medesimo articolo 11, secondo cui “costituiscono           
gravi violazioni suscettibili di determinare l’espulsione dal Gruppo        
Parlamentare e/o Consiliare, tra l’altro:  
● violazioni dello Statuto e del Codice Etico ancorché non sfociate in           

un procedimento disciplinare a norma di Statuto; 
● reiterate ed ingiustificate assenze dai lavori dell’assemblea elettiva        

di riferimento e del Gruppo; 
● reiterate violazioni dello Statuto del gruppo; 
● mancato rispetto delle decisioni assunte dall’assemblea degli iscritti        

con le votazioni in rete, nonché le decisioni assunte dagli altri organi            
del MoVimento 5 Stelle; 



● mancata contribuzione economica alle attività del MoVimento 5        
Stelle; 

● comportamenti suscettibili di pregiudicare l’immagine o l’azione       
politica del MoVimento 5 Stelle o di avvantaggiare altri partiti; 

● comportamenti connotati da slealtà e scorrettezza nei confronti        
degli altri iscritti e portavoce”; 

 

Visto l'art. 3 dello Statuto secondo cui "possono aderire al MoVimento 5            
Stelle tutti i cittadini italiani, di maggiore età, che non risultino, all’atto            
dell’adesione, nonché in corso di iscrizione, aderenti o comunque         
esponenti di altri partiti politici e/o di associazioni aventi oggetto o           
finalità in contrasto con quelli dell’Associazione" e che è fatto obbligo di            
"mantenere i requisiti di iscrizione indicati nel presente Statuto e di           
attenersi alle disposizioni dello stesso" e di “astenersi da comportamenti          
che possano pregiudicare l’immagine o azione politica del MoVimento 5          
Stelle” e di “concorrere attivamente all’azione politica del MoVimento 5          
Stelle, avuto riguardo alla propria situazione personale ed alle proprie          
capacità”; 

Visto l’art. 11 dello Statuto secondo cui costituisce grave violazione          
l’adesione ad “altro Gruppo parlamentare e/o consiliare e/o al Gruppo          
misto”; 

Visto l’art. 3 del Codice Etico, secondo cui è fatto obbligo di "compiere             
ogni atto funzionale all’attuazione e realizzazione del programma del         
MoVimento 5 Stelle e ad astenersi da qualsivoglia comportamento che          
possa risultare di ostacolo per l’attuazione e realizzazione del         
programma medesimo;  

 

Considerato l’atto di comunicazione di avvio procedimento disciplinare,        
del 19 febbraio 2020, notificatoLe telematicamente, con il quale si          
prendeva atto del Suo allontanamento dal gruppo consiliare Movimento         
5 stelle, riconducibile a ripetute condotte in difformità alle linee di           
azione politica decise a maggioranza dal gruppo, oltre che a ripetute           
assenze in merito alle votazione nelle commissioni a cui lei partecipa; 

  

Considerate le verifiche effettuate su quanto contestatole; 



 

Considerato che non sono giunte Sue memorie difensive;  

 

Ritenuta, la violazione degli artt. 3 e 11 dello Statuto, e dell’art. 3 del              
Codice Etico, nelle parti richiamate, il Collegio dei Probiviri, riunitosi in           
via telematica il giorno 4 aprile 2020, valuta che sussistono le condizioni            
per l’applicazione di una sanzione disciplinare e  

 

DISPONE 

 

la Sua espulsione immediata dal MoVimento 5 Stelle  

 

Ai sensi dell’articolo 11, lettera d), dello Statuto del MoVimento 5 Stelle,            
avverso la presente delibera potrà essere proposto reclamo al Comitato          
di Garanzia entro il termine perentorio di 5 giorni dalla sua           
comunicazione. 

 

Roma, 4 aprile 2020  

 

Il Collegio dei Probiviri 

 

Raffaella Andreola  

Jacopo Berti 

Fabiana Dadone 


